
COMUNE DI SPOTORNO
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Allegato alla D.C.C. n. 25 del 30/05/2022

PUNTO 11 ODG: BILANCIO DI PREVISIONE ARMONIZZATO 2022-2023-2024 -
APPROVAZIONE.

SINDACO FIORINI MATTIA
Andiamo allora al punto 11 dell’ordine del giorno.

Bilancio di previsione armonizzato 2022/2024 – Approvazione.

Nessuna novità, l’abbiamo già disvelato per oltre il 90 per cento, perché è costituito
prevalentemente da tutte le entrate che abbiamo appena discusso e le uscite, la
situazione economica di cui abbiamo parlato fino ad ora. Quindi faccio un riepilogo
il più possibile dettagliato.
All’interno  di  questo  bilancio  abbiamo in  generale  un aumento  dei  costi  dovuto
prevalentemente all’aumento dei costi dell’energia e dei materiali. Ovviamente tutti
gli  uffici  che  hanno  da  pagare  delle  utenze  di  energia  di  qualunque  tipo,
riscaldamento, energia elettrica hanno fatto delle previsioni coerenti con quello che è
oggi  l’andamento  del  mercato  elettrico  nazionale,  e  non  poteva  essere  altrimenti
perché  uno  dei  principi  contabili,  forse  il  più  importante  è  che  le  previsioni  di
bilancio devono essere realistiche, quindi se mi si dice che la corrente è aumentata
del 30 per cento, io devo ragionevolmente, non posso fare diversamente, aumentare
le previsioni di spesa per la corrente del 30 per cento. Anche se per il  prossimo
futuro l’andamento dei costi dell’energia non è per nulla determinabile e sicuro. Può
darsi che, ce lo auguriamo tutti, presto il costo dell’energia torni a essere ragionevole
e quindi a scendere, può darsi anche che, ahimè, e non ce lo auguriamo ma è una
situazione su cui ci dobbiamo cautelare, possa continuare ad aumentare e quindi
questo atteggiamento di cautela nei confronti del costo dell’energia è giustificabile. 
È anche vero, e lo aggiungo a nota di dettaglio per rassicurare, che uno degli edifici
ovviamente avendo centrato tutti i servizi comunali in cui la spesa dell’energia più
alta è l’edificio comunale, ma stiamo per installare un impianto fotovoltaico che era
previsto all’interno dell’affidamento del servizio energia di oltre venti kilowatt che
deve  speriamo entro  l’estate  si  possa  finire  l’istallazione,  dovrebbe  cominciare  a



venire,  che  ovviamente  abbatterà  drasticamente  i  consumi  elettrici  dell’edificio.
L’abbattimento  dei  consumi  è  stato  preso  in  considerazione  all’interno  delle
previsioni di  bilancio in minima parte. Ovviamente attendiamo che l’impianto sia
installato  e  funzionante,  allora  sì  che  potremo effettivamente  tagliare  una  parte
consistente  dell’aumento  del  costo  dell’energia  o  recuperare,  quindi  abbiamo un
ulteriore  intervento  a  cautela,  in  aiuto  e  potremo  eventualmente  recuperare  un
aumento dell’energia che speriamo non accada ma che non è escludibile.
All’interno di questo bilancio c’è anche la copertura del fondo crediti di dubbia e
difficile esazione al 100 per cento. Per dire quanto il passaggio dal 92 al 100 per
cento vuol dire, siamo passati da circa 820.000,00 euro a un milione e tre di fondo
crediti. Quindi una buona fetta delle risorse sono immobilizzate, sono risorse che
non fanno parte delle spese vive del  bilancio,  quindi  che non hanno servizi,  ma
altresì sono risorse importanti che consentono all’ente di stare tranquillo in caso le
entrate, che si chiamano così perché effettivamente sono così, di difficile esazione
non entrino. Quindi è una cautela misurata.
Su questa parte qua vorrei  porre l’accento, perché tutti gli  interventi  che stiamo
facendo di recupero dell’evasione e di riscossione coattiva impattano direttamente su
questa cifra, perché noi oggi mettiamo il 100 per cento delle entrate, ma appena la
riscossione coattiva entra nel vivo e fa vedere un recupero, un drastico cambiamento
nel  recupero  dell’evasione  cambia  la  percentuale  riscossa  e  accertata,  quindi  si
abbatte la cifra sulla quale viene popolato il fondo crediti. Quindi il primo vantaggio
della riscossione coattiva è ovviamente far entrare le risorse che devono entrare e
non sono mai entrate, quindi poterle spendere. Il  secondo vantaggio è liberare il
fondo crediti  che quelle risorse dovrà garantire,  quindi  doppio vantaggio:  100,00
euro valgono praticamente il doppio. Il terzo vantaggio della riscossione coattiva è far
sì che per gli anni successivi quell’entrata specifica sia un po’ più facile da riscuotere
e che quindi  la  percentuale di  copertura del  fondo crediti  sia ancora più bassa.
Quindi,  sempre  per  tornare  all’affermazione  per  cui  chi  ve  lo  fa  fare  di  fare  la
riscossione  coattiva  efficace,  quando  gli  strumenti  ci  sono  già,  ce  lo  fanno  fare
queste tre ragioni, una di seguito all’altra, quindi un servizio che costa dieci si paga
ben di più.
Un’altra voce a bilancio, una maggiore spesa, ahimè non dovuta ma che va a rendere
omaggio a una categoria importantissima quale  quella  dei  dipendenti,  è  il  fondo
aumenti  contrattuali.  Prevediamo  84  mila  euro  in  più  dovuti  di  fondo  aumenti
contrattuali, perché è in discussione, è di prossimissima approvazione finalmente il



nuovo contratto per i dipendenti pubblici che prevede gli aumenti contrattuali, che
siamo tenuti a mettere da parte e poi a versare.
Un’altra nota che ho fatto in commissione e la ripeto perché è un motivo di orgoglio
nel senso che non dobbiamo popolare il fondo dei debiti commerciali, perché l’ufficio
è molto efficiente nell’effettuare i  pagamenti,  addirittura siamo di sedici  giorni di
anticipo. Quindi questo è un fondo che l’ente sarebbe tenuto a popolare, quindi a
immobilizzare altre risorse, qualora fossimo, come capire in moltissimi enti pubblici,
in ritardo con i pagamenti. Il fatto di essere addirittura in anticipo sui pagamenti,
vuol dire che paghiamo i fornitori prima del tempo e credo che in questo periodo sia
soprattutto  una  dote  importantissima  e  che  per  fortuna,  visto  che  siamo  molto
efficienti  nei  pagamenti,  non  dobbiamo  tutelarci  e  tenere  i  fondi  per  pagare  i
creditori, perché già li paghiamo senza problemi. 
Una parte  del  bilancio,  ma questo  lo  sappiamo da  un po’  di  anni,  è  una  parte
ovviamente negativa che ci viene sottratta per popolare quello che si chiama fondo di
solidarietà comunale, un fondo istituito a livello nazionale che in teoria, in realtà e si
spera anche in pratica, ma è difficile capirne effettivamente gli effetti, prende risorse
dai Comuni più ricchi e li distribuisce a Comuni con difficoltà, si chiama fondo di
solidarietà  comunale  apposta.  Per  il  Comune  di  Spotorno,  ahimè,  il  fondo  di
solidarietà comunale che è composto da due parti, una parte li prelievo a tutti per
alimentare il fondo e poi una parte che in teoria dovrebbe dare ai Comuni più deboli,
a noi ovviamente essendo considerati Comune ricco, come in parte effettivamente
siamo, anche la parte che dovrebbe dare prende, quindi abbiamo 1.337.000,00 euro
che l’erario si tiene della nostra IMU per popolare il fondo e 911.000,00 euro che
l’erario si  tiene nuovamente,  perché siamo considerati  un Comune ricco.  Quindi
questo tout court leva oltre 2 milioni di euro di risorse che potremmo altrimenti
avere. Ma, se l’idea, il disegno, e sicuramente sarà così, è quello di aiutare i Comuni
in difficoltà, è una parte condivisibile.
I  trasferimenti  correnti  tra amministrazioni  pubbliche.  Ovviamente alla fine della
pandemia  scendono  drasticamente  e  passano  da  610.000,00  euro  che  ci  sono
arrivati nel 2021 ai 286.000,00 euro, quindi quasi 400.000,00 euro in meno nel
2022. È vero, l’emergenza Covid è finita ma, come si può evincere dall’analisi del
DUP, si vede che il numero di famiglie in difficoltà, il numero di anziani in difficoltà
a  cui  il  Comune  ovviamente  dà  una  mano  importante  economicamente,  non  è
terminato perché è terminato il Covid, quindi alcune delle spese che sono nate con il
Covid il Comune continuerà ad averle, pur non avendo i contributi statali. E sono



ovviamente spese importantissime di un settore a cui diamo la massima attenzione e
non possiamo esimerci dal farlo.
Le assunzioni. Il bilancio nella sua stesura originale prevedeva sei assunzioni. Siamo
dovuti scendere a quattro per la contingenza economica che dicevo prima, quindi ad
oggi il piano assunzionale prevede, non sono assunzioni nuove ma sono sostituzioni
di pensionamenti avvenuti, quindi sostituiamo quattro unità e al più presto abbiamo
intenzione ovviamente di incrementare le ulteriori due unità.
Aumento dell’aliquota Irpef, ne abbiamo parlato nella delibera precedente, da 0,5 a
0,8, ma con l’aumento della soglia di esenzione da 11 a 15.000,00 che dà un po’ di
respiro ai contribuenti meno abbienti. 
Della  lotta  all’evasione  ovviamente  il  bilancio  prevede  la  piccola  spesa  per
l’affidamento  dell’incarico  di  riscossione  coattiva  ai  professionisti  che  ha,  come
dicevo prima, almeno un triplice vantaggio. Sempre sulla lotta all’evasione vediamo il
regolamento dopo.
Nota a termine. Avrete saputo che la gara per l’assegnazione delle spiagge libere
attrezzate ha dato notevoli risultati, quindi abbiamo avuto ben undici partecipanti e
soprattutto le offerte economiche per le due spiagge principali ci consentono ad oggi
di poter prevedere già nella prima variazione di bilancio una maggiore entrata di 65
più 26.000,00 euro, che nella situazione attuale non sono proprio briciole. Ma, anzi,
è un’entrata molto importante. E per la terza spiaggia, che era quella più piccola con
più  problemi,  abbiamo  riaperto  i  termini  per  ulteriori  settimane  e  contiamo  di
affidare anche quella.
Direi  che  non dimentico  nulla,  termina qui  la  discussione sul  bilancio.  Ci  sono
interventi?
Poniamo allora in votazione il punto 11 dell’ordine del giorno.
Chi è favorevole?
Chi è contrario?
Chi si astiene?

Immediata esecutività.
Chi è favorevole?
Chi è contrario?
Chi si astiene?


